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e· ici ANNO l n. 5 8 t·uglio 1944 

Cara Italia l dovunque il dolente 
grido uscì del tuo lungo servaggio ; 
dove ancora dell'umano lignaggio 
ogni speme dtserta non è; 
dove già lib~rtade è fi<>rila. 
dove ancor nel segreto matura, 
dove ha lacrime un'aaa sventura, 
non c'è cor eh~ non batta ptr te. 

(~An.soniJ 

FOGLIO GIOVANI LE CRISTIANO 

GIOVANI IN · PIEDI: E' L'ORA DEL NOSTRO RISCATTO! 
· .. f .rOnte 

f .·ro n t··e 
della 
d eli 

Gioventù 
Li be 

Ma tro-ppo ·spe-sso questi istituti sono 
decaduti o spenti .del tutto. 

Oggi l 'iniziativa è .da riprendere con 
spirito nuovo, e non con la solita con_ 
discendente· filantropia delle classi più 
fortunate. L 'iniziativa risponde· inv~ce 

UITR DELLE nOSTRE BAnDE 
· Si è cosl'i/.uito il 30 giugno anche a 
Firenze il Comitato regionale del 
F1·onte del.la Gioventù, dal qual.e è 
stqta in questi · giorni chiesta e otte
nuta &' ad.eS(io'ne e La collaborazione 
d.èi giovani della Democmz'ia Cristia
na La Punta p1·ende da Ciò o:ccasione 
111!1' po1"ge1·e al F1·onte ed al suo 01'

ga.no la Gfnva.n.e Italia 1m vibrante 
n·ate1·no salu.to 

n Fr()nte della Gioventù s·i propone 
di riunite e organizzare i giovani, {L 

qualsiasi part·ito appartengano o sia_ 
no anche. indipendent'i, che si d.imo_ 
slrflno animati d'alla feT·ma volonttì 
di liberazione e· d·i ricostruzione na
zionale. SoTto durante i 45 giorni' del 
Governo Badoglio e consil.idatosi dopo 
l' a1·mistizio, il Fronte si t.1·ovava d.i-
nanzi una gioventù increlinita lenta
mente per l.unghi anni, come ·H motto 
della GIL lasciava suppon·e. e auvW. 
ta ed umiliata at.traveno i GUF in 
uno dci suoi patTimon~ più preziosi, 
la Cultura. 

a rtà a un 'Preciso .ctovere dei più ~ struiti Sera fra i p a triotti 
verso d1i non ha eguali possibilità, un 

principati centri fun~i.ona in pieno debito grav·oso .e· !pre·ssante ver·so il ... Sono ~e 20. Nell'ac<:ampamea:~ta, è 
nell'Italia Settenl?':ionale fino a Bo l'o._ popolo, un debito <:he1 bisogna in quaL già suonato il silenzio .e sì ode ruppena 
ana e, come d~cevamo, si è esteso Te- ,che modo scontare. . qualche bisbiglio sotto Le tende ma 
centemente aUa Toscana. Al suo atti_ Il nostro impegno avrà, oltre questo anche queste vo<:i tac·eranno. Le' s en _ 
vo esso vanta già impaTtanti successi. principa~e , .anche degli .altri motivi t in.elle sono state .già poste per .la 
A Milano lo sciopero gene?·ale è stato egualmente· profondi; promuoverà una normale vigilanza; potremo dormire 
m·ganizzato anche dal FTonte; a To- oo:sde'fJZa nuov.a dell'altissimo .dono· tranquilli. Tra poco la luna inargen-
7'ino oltre un te?·zo, delle fo?-mazioni del sapere; o;ffrirà ad ambienti sociali terà la vadle e penetrerà attraverso 
pa1·tigiane operanti. viene a~imentato diversissimi delle occ.asioni concrete i rami ·del JJosc·o, quasi a voJer sco-
dal F1'0nte; a Bologna gU ade?·ent'i a~ e fattive di reci'Prqca conoscenza e di prire l'.esistenza di questo nucleo di 
FTonte stanno disarmando i fascisl'i ., fusione; s'tabi!l.irà •per molti univevsL . giovani patriotti. ·Sono entrato sotto 
Ma oUre qtLesta lotta a fondo contro tari la forma più profitcua di un ser_ la' tenda ;per ultim'O, terminato pochi 
gli opp1·essoTi nazifascisti ancora più vizio del lavoro così ri-chiesto dalla momenti prima ·il mio turno ··.di guar-
])Teziosa si Tivelerà in avvenin l'azio- ·nostra ~osGienza. ma al di fuo·ri na_ dia. Sento .qualche sospiro. Mi .. si fa 
ne del F1·onte. Quando la vitto?'ia stt:i tm·almente da:tle< vane pagliacciate vicino un con11pagno e mi _ domanda 
comuni nemC'i pol?·ebbe scioglie1·e la' della scuo.la fasc1'sta. N' t d' t ? << 1en e · 1 nuovo s asera » << Pa· Dra 
maggior parte de•g~i stretti vincoli che Anche .attrav.erso questo imp.e:gn.o la tutto calmo; speriamo di dormir-e quie-
u.niscono ogg·i i PaTtiti Polìt:ici. neUo .cuùtura italiana. cl)e ha .dato spesso ti''· Però que.U.a notte era r&critto che 
st01·zo inte1'1W, e qnando il Comitato spettacolo di triste servilismo alla ti- non doveva .. mo p.rus•sarla tt!llnquhlla; 
di Libemzione N az·ionale a~rà ormai ranni.a, potrà rinno.val'Si in un'aJppro_ verso mezzanotte la se.ntineUa avverte 
condotto a te1-mine il suo compito, re- fondita coscienza ~Lei suoi valori mo~ quatlcosa di anormaLe. •Cosa mai suc-
st.emnno in tutta la lo1·o gmvità t rali; in una generosità di propositi che cede laggiù verso il fiume? uri cane? 
problemi .del ilo·rnani. Le iniziative la riconsa:cri a mezzo nobjJi~simo di oppure? .... non ha terminato di far-
giovanili più gene1·ose e spontanee e fr::~ternità umana. mu1are il ;pellJSiero che ode un fischio, 
quìnai più preziose per il realizza;·si 

C'landestina, v-eniva dagli assassini d·e[
le S. S. di . Via Bolognese a Firenze sa
~icamente seviziato per 24 ore. La 
penna ha orrore a d-escrivere le enor
mi atrocità ..subite da quel povero cor_ 
p o: Franco chiooo sempre in un eroi
co silenzio la notte del 21 giugno era 
finito a col.pi ·di rivoltella àai suoi 
carnefi'Ci. Egli profond'ame·nte retligio_ 
se nel pensiero, nella vita sana e pura, 
attivo milttant'e de.ll' aziDne .cattolica 
giovanile visse an.che queU.e or.e terri
bili con f~rza -cristiana .. Or.a Uo .sentia
mo accanto a noi come guLcia ed esem_ 
pio; unito .a noi neLla i!}regbiera a Dio 
per la nostra ItaHa e per i nostri ìdea_ 
li; 'vivo come mai nella cara schiera 
dei nostri caduti da Buozzi a Vuiller
min, d·a TI·enti.n a Margheriti. 

Canzone 
del Partigiano 

(BANDA P.) 
·POi un .aHro più lontano .e d01po un 

L'iniziativa del Fronte parti dall'L della giustizia sociale. non si fTantu_ momento un muover di .foglie per un Addio, Mammina, addio, 
~ati a Settentrionale. Gli ade?~enti s1. meran no in ste1ile lotta di par·te se, ;'t. .. A 11 A cen~inaio .dt metri. NO!n vi è .alcun dub- Cantava . il partigiano nel partir. 
propose1'o di svoLge1·e - tLn'azione . co- come ci augu1·iarno, il Fronte saprà -,lA)-,.,.., hio, sono oeertaménte reparti di SS. che Pregate tanto Iddio, 
mune di prepa1··azione .dei giovani ai assolve1·e il suo compito di indi1·izza1·e ~ p ~; • A 1 tentano di attaccarci di sorpresa. La er questo J•glio che non vuol morir. p~·~blemi d~ll~ vita . a .c?":",in_cia?·e ~a~ l'e !!_~o~ ani ~enerazioni snl ten·en? d: l- Ui',. sentinella dà l'allarme e spara due La causa santa alla riscossa ; 
ptu 1mmedwtt : e tra t ptu tmmet;lwtz _ la concordw, del lavo1·o, della dtgmta . . -colrpi in aria. Dalle tende immediata_ Di Garibaldi, çamicia rossa, 
dalta 1·iconquista dell~ Indipendenza_ · 'urn~na dove non solo il. fasc~smo e _H In un punto es~enziale noi giova· mente si 8.ffacci.a.no teste ancora as- Che è orgoglic/,sa d'esser coi ribelli 
e d.ella Ltbertà. l gwvani dei vart · naztsmo, ma alcuna tzmnma abbta ni ci sentiamo concordi, ed è nel sorinate. le domande s'inaociano. In Prima d'andare contro i miei .fratelli. 
partiti politici 1·inunciano in taL modo : mai a preualere. . _ . voler bandita la reoria dello squa· men di due minuti tutti siamo dietro Se tu_ vedessi, 'p Mamma, · .. a svòìgàè neT FTònle- ù:n:'·'à"tuvua·-cné..,... .. _ _. __ rr-rfffivi'?ni!miY- d'i?nJ1mTtY7tC tù"ì tà-·- arismo--còme- castl · mvìoTabìle--e - prl-_ .. _lè difese ·cz;;; 1è" armi in .pugno ro -t~.'--"'Q""u_a_n~ti compagni ch'io trot'ai lassiì, 
possa o{fende1·e i principi dì uno quaL · Punta vuol essere po1·tavoce affian- vilegiata. L'unico apporto d'esperien· a r.espingere l'attaJC·co. Ee<:o 15• ln~zian i~ Lassù su la mpnta!{na 
sias!i dei paTtiti . antifascisti, e .P.e1· cher·à qu~sto. sf_oTZ~ che è .co~foTme a za per noi n~ti e ! vissuti sQtto ~l ~a- fùOco da parte nemica. Verso il ba!Ss.o Ch'è presidiata dalla gioventù. 
compenso potenzwno nel coo1·dma- la propna tspzTazwne cnstwna, po- scismo è la nbelbone feroce e Istm· s'intravedono alcun om,bre· n vi Se tu vedessi, 0 bella, 
~ento degli sf~1:zi _la lo1·o. azione pe_1' ~to .. che il C?·isti,ane_si:no s~ess_o è as~ i~ ti va di. fronte al privilegio_ as~oluto. lè più .alcun duhbio: e so n lor~. n°~a.po Quella Bandiera che piantai lassù , 
c1ò che da tu/.tt 8 nconosctuto come tl 1 azwne ve1'So l unzta e l unwe1·saltta . PerciÒ n?n p~tremo m~I p1ù t~l- guaJ:da l 'oroLogio.: poi u Avanti ragaz_ Io son di .sent~nella . 
bene comune. in un o1·izzonte che abbracC'ia con en- lerare che SI f~cc1a .do~am una co~Ia zi! " -e come una valanga d .precipltia Ed il nemico non~ la togtze più~ ~ ....... -

·Dal febbraio ~c01·so il F1·onte attn. tusiasmo e fìdu.cia ogni iniziativa di sotto. c?lore diverso d1 quanto a~b•a: mo in basso. Il primo sangu.e bagna ii Tremate, 0 maledetti, 
verso Comitati l.oC'ali costituiti nei bene. mo !eri ~offerto. La .lotta a cui n~I terr~no conteso. Le pallottole fischia_ Questo è il grido della gioventù, 

tutti ~bb1amo parteCipa~o per la- h· no da tutte le ;parti; già tre nostri so- Ch'erompe da tutti i petti 
berazwne dal te~esc? mvasore non no feriti, dalla parte aVVIersar1a i vuo_ E i partigiani non si ferman più. Per la scuola del popolo 

raccolgono oggi 
così concorde adesione come .que_ 

: che l'i•struzione anche nei suoi. 
è>'lnome.nti rpiù el-evati e speciafìzzati da 

privilegio delle !Classi -abbiènti deve 
trasformarai in diritto e dovere ·dl o_ 
gni giovane capac-e e meritevole, ·qua
lunque siano le sue condizioni. Accan_ 
tò .alla procl'àma.zione del · diTitto al 
lavaTo si ·è venuta .a porre cosi quella 
del diritto a~l'istruzione: ogni lavo
nitore d€ve av~re ~a garanzia -che lo 

offrirà ai suoi figli a parità di 
... u~ ... •uui .con ogni altro giovane le 

possibil'ità di -conseguir~ le 
i occorrenti .per .assum.ere neL 

ismo !produttivo funztoni ad·e
alle sue tcapa<:ità. 

Anzi ·la Democrazia Cristfa.na che 
.attraverso 1le sue commissioni ha stu_ 
diato profondamente il p-roihlema. ha 
pt{)pugnato e propugna ù.a necessità di 
istituire uno stipendio scolastico: doè 
una retribuzione mensile oda corrispon
dere a tutti gli studenti. che ne abbia_ 
no bisogno. Jn modo che le famiglie 
non solo debbano essere ·[!Senti da 
spese, ma non d-ebbano rinunciare nep
rpure a quell'!llpporto finanziario che i 
figli lavorando potrebbero dare. E' 
questa la meta: cui dobbiamo mirate; 
è questo il diritto che la gioventù ita
liana -dev.e. ·in fraternità di spirito e di 
azione, tena.cemente reclamare '.e o:l
fendere. 

E' p·erò illusione vana il oerooere 
che nelle disastrose condizioni finan_ 
zìarie ereditate dalle ventennali rapine 
fasciste e .dalle spogliazinni tedesche -- . lo st.ato possa assumere subito, o en-
tro un termine di pochi mesi, un one_ 
re nuovo e non indifferente. Ma questa 
insuffieienza materiale non de·ve dimi
nuire o spegnere in noi la ·coscienza 

che un sacro,santo diritto viene sia pur 
provvisoriamente negato o meglio rL 
tardato a tanti giovani; e che la sode_ 
t à, e particolarmente ·chi ha .avuto il 
privilegio dell'istruzione IC.O.ntrae con 
questo ritardo un cleJJit~ verso il po
polo,. verso le sue famiglie meno ab
bienti ·e ;pereiò a noi ·più Cf!.re. E' in 
casi come questo che l'incapacità detL 
lo Stato a realizzare i programmi m.as_ 
simi dev.e .acuire e .potenziare la buo
na v:olont.à dei slngoli oper colar·€~ qu•e_ 
.ste doloro-se lacune, ;per ·soddisfare 
qUJesti diritti reali e pesanti . 

Noi ·fin d'o:ra non vogliamo man
care a questo ap.pehlo alla 'buona vo
lontà . .all'amore fraterno; anzi tuttì 
quelli ohe hanno una cultura SU!pe
I:iore, un diploma , una .laurea de<bbo
no sent-e pr.eciso· il' dovere di con
tribu-ire lin qualche modo all'istruzio_ 
ne posteLemootar.e di quei ragazzi che 
fatalmente ne rim.arehbero privi. O
gnuno di noi dovrà prestarsi a inse
gnare qualche ora, col massimo en
tusiasmo .e colla massima buona vo-
lontà, in apposite scuole a'Perte gra
tuitamente a tutti. o·r.ganizz.ate ctosì 
da offrire an.che la ·possibilità di fre
qu.e·nza .ai giovani già impegnati nel 
lavoro .. Siamo sicuri. .anzi ,già abbiamo 
·Le rpiù serie gata·nzie, -che i locali e i 
necessari aiuti 1ì-nanziari per libri ~ 
materiale scolastico non mancheran_ 
no. Aggiungiamo di più: ch.e già al
cuni di noi ICDme lo consentono le 
tri-stissime dondizioni di oggi, lavo
rano in questo senso 'Per i più poveri, 
e abbandonati figli del po.polo. 

La t11ostra iniziativa non è ·nuova: 
dalle scuole popolari di vari ordini re
ligiosi a qu.elle filantropiche del se_ 
colo sdorso, l'Italia ha un invidia
bile pl'imato nehl'apostolato s.cola.stko. 

dovrà .essere che Il .r•cord~ comun~ ti sono maggiori. Per quanto armate Ed a Firenze, noi scenderemo, 
atto ad a~rat~lla.rCI ·ed mtender~J. m·eglio, le s.s. non hanno saputo rea- La delinquenza, distruggeremo, 
~on certo. Il pte~I~tallo per costrmr: gire all'impeto .giovanile dei partigia~ Per vendicare i nostri patimenti, 
VI d~lle Immob~h ~gure gon~e di ni. Il .nemico 'P!re.sto abbandona il Noi metteremo anche il pugnal 
suffiCienza. Beati ~01 che ab,biamo campo. lasciando in no•stre mani armi [fra i denti. 
avuto. la ventura d1 esse~e al.l avan· e vrigionieri. Portiamo a spalla i fe- E tutte le ragazze, 
guardia del. seco?do Risorgimento, riti che fortunatamente non sono gr a _ Dalle finestre getteranno un fior, 
ma benedetti tutti coloro che doma- vi. Arrivati all'aocamnamento .1 ap·o Saranno tutte pazze, ··m h · lb '" lC m SI a anc ~ranno, ~ nOI per ~ a .o- ·ci riunisce e ci rivolge parole di com- Nel rivederla questa gioventù . . 
rarlo e compul.o. E Il .P?pol? ~taha· piacimento; indi ci r itiriamo.. Hi.en-
no quello che .m defimtiva nfarà la triamo sotto le tende un po' stanchi, 
sua. t~~ra1. N.01 dn~n 1?bovr~mSo eh~ ma col cuore gonfio .dalla gioia di 
apnrg 1 e .vie .e a 1 e~ta. e noi av.er re,spinto un nemic'O 'tre volte 
fi~o ad ogg•. ~bb1amo scritto su fo: superiore. In tutti noi rìsptl®de una 
gl_I. c!andestmi . per afferm.are. quei .luce, la luce della vitto.ria •conquista_ 
d~r1tt1 c~e v

1
oghamo. resuscttatl nell~ ta con tenacia ·e volontà. Per . qua·nto 

VIta nazwna e e soCiale, ~anche~em. il comBattimento sia dura.to un'ora 
mo all'appello come dei traditOri circa, nessuno . vorr·e:bbe dormire, O-
quando domani · volessìmo soltanto gnuno avre:bbe qualche particolare di 
per noi la parola libera e l'iniziati· ·cui è. stato ;protagonista da narrare; 
va indipendente e ci catalogassimo JJJa l'ordine -è di tacere .ed il siLenzio 
quali maestri di diritto perchè ah· scend-e sul campo... Anche se i com-
biamo lottato nella cospirazione. E battwenti . :non sono all'ordine del 
ciò sia detto contro ogni futura bu- giorno :pure la vita è ora per ora in 
rocrazia di partito che potrebbe de- op.erioolo vi sono 'oontinuamente sacri_ 
generare in una ingiusta gerarchia Hci da ~ffrontare; e questo .p.er<:hè? rper 
dei valori morali. Basti la coscienza 

un lcreale giusto e grandioso: salvare 
del dovere compiuto davanti a Dio Ja Patria resa schiava da una m'as-
e agli uomini. sa di vili ·e di tiranni, cacciare l'in

Altrimenti sarebbe ingiustizia. 

Un bicchi~r d'acqua 
«Anche un bicchier d'acqua dato 

nel nome del Signore è un'opera di 
ca_rità » dice il nostro popolo ripe· 
tendo il Vangelo. l Rispondono i fa
scisti : 4: Saranno passati per le armi 
l) Tutti coloro che aiuteranno in 
qualsiasi maniera .i banditi : fra que
sti sono compresi anche quelli che 
offriranno agli stessi un semplice 
bicchier d'acqua ", Così, letteralmen· 
te, in un proclama affisso in Val 
Sesia, in data 12 fiprile 1944, firma
to da C. Zuccaro, comandante la 
Legione Tagliamento, 

vasor.e tedesco .dal suo .sacro suolo ... 
(dalla lettera di un partigiarw). 

Franco Martelli 
Ancora un amico vittima della be

stiale tirannia nazLfascista; ancora 
in questi ,giorni scanditi da tante spe
ranUl lo -spasimo del martirio d'un 
nostl'o compagno. Studente d .el 4 anno 
di economia e <:ommercio, sott(Jtt..
n<·nte d·el geu;o, era ritoma.tc• daJla 
Russia gravemente minorato; ma que_ 
s0 non gli aveva impedito di r) arte
cipare con tutta l'anima all'azione 
patriottka del lfronte antifa!s'Cista. Ar _ 
l'estato il 20 giugno sotto l'accusa di 
essere intervenuto a.d una riunione 

Prestito del tradimento 
· . e prestito della . libertà 
Aggiorniamo le cifre : il primo 

quello per le armi degli sgherri fa
scisti in questi venti giorni è passa· 
to da 1.108.753 a 1.143.016; il se· 
condo, quello per le forze della Ji. 
bertà, da 5 a l O milioni. 

Fratellanza latina 
Due episodi di questi giorni, pur di 

natura diversa, hanno un unico, con_ 
fortante, signidìcato. L'uno è la libe
razione di Siena ad opera delle trupp·e 
francesi, l'aJtro la visita a Roma del 
Gen€tale De Gaulle e le sue 1 .al'ole 
fl'aterne aJ ritorno ad A'l.geri. Mentre 
~a nostra gratitud:in.e si riv'Olge ai va_ 
lorosi oombattenti deHa soreLla. latina 
·per cui Siena è una tappa gloriosa 
avanzata della Hbertà, anche le paro
le d.el Capo del Governo francese -tro_ 
vano facilmente 'Piena rispondenza 
nei cuori italiani, che apprezzano le 
sue espressioni 2ll'indirlzzo di Roma 
e .(lel nostro popolo ed hanno sempfe 
&entita spontane.a la sol'idarietà con la 
nazione francese . Siena festante csprL 
me il desiderio anche degli italiani, 
che Francia e Ita)ia cammininJ d'ora 
innanzi insieme in piena <:ompren
~)ÌJo.ne e in p-erfetta coHabora.zione 
fraterna. 



LA 

·soSTA AL . MARGINE DEI PARTITI 
re.a•lizzare la nostra vocazione inte
liore e 1a chiamata al bene e alla ve
rità. 

Accade - assai frequentemente neL 
la :prati·ca - che gli .aderenti · ad un 
partito, sorto da esigenze giustissime 
fac·ciano finta di scordarsi che essi 
non altro rappr.e.sentano che una par_ 
te deli'opinione pubblica, unita ne.lla 
nuda e sola convinzione che alcune 
formule politiche siano in un dato mo
mento storico \le più acL~guate per rea
lizzare C·erte ·esig.enze di giustizia e di 
libertà. Si andrebbe addirittura nel 
ridicolo .se questa a:ssoluta quanto ar_ 
biùraria generali:2-zaz.io.na si voJ.esJSe 
compiere in nome e quasi per manda
to della nostra reUgione cristiana. 
come se .essa potesse acconciarsi a un 
punto di vista ·sociologko e non ..scon _ 

Lo scritto pubblicato sotto 
questo titolo nelC.ultimo nu· 
mero ha provocato numerose 
risposte e discussioni. Sceglia
mo fra di esse tre ()O ci .diverse 
e particolarmente significa ti ve. 

• • l g1ovan1 
e ·la· politica 

Un gran desilierio di azione, un ge
neroso .impulso a tentare dò che vaL 
ga a pm~Hìcara l'Italia dai colpevoli . 
errori, a soJ'levar1a !dall' avvilin'l!ento 
cui il fascismo l'ha trascinata; e nedlo 
·stesso tempo que.ll'.indeci.sione che vie_ 
ne dalla mancanza di un orientamento 
sicuro, da un 'inesperienza cui pesa 
una disillu.si.one cocente: ecco, in lbre_ 
ve, lo stato -d'animo della no<Stra gio
ventù miglior.e ; .e un giovane l'ha pur 
testè espresso. con franc:hezza ammL 
revolre, n.ell 'ultimo nUill1ero dì questo 
no•stro giornale. T.a:le stato d'animo è 

· un dato di fatto, l' inevitBJbHe cons·e
gueriza -dell·a diseducazione politica 
provocata da vent'anni di dittatura fa_ 
scis~a. Chi nel fatale aùtunno 1922 non 
era già entrato in quadche misura del 
cel)Chio .della vita .sociail.e e non .s'.el'a 
già aperto aU.e idee che allora circo
lavano. }i,beramente. non pu{J sapere 
per dir.etta .esperienza ·che cosa sia la 
lot~a poiìtica, nelle ,sue gare e nei suoi 
~ontrasti, ma. insieme, nell'aspirazio_ 
ne comune . . se non semvre nei risulta
ti cons~uiti, .ad assicm·ar,e ordina
menti ·più lUberi .e giusti .alla vita as~ 
sociata. Il fasdsmo ha· sotStituito il 
dog.rna della ·critca, l'autorta.1)smo .al
la li<bera iniziativa; di più: ha i.rriiSo
ad ogni sentimento di .carità e d i :pie- · 
tà, ha •oercato di far tacere l a voce 
d·eil yero. ha disconosciuto i dìritti dL 
vini imp~·e.o,crittilbili de1la Persona u-
·m an a. 

L-e conseguenze sono state terribili. 
Oggi l'Italia è. ridotta a un campo di 
battaglia delle nazioni; e a.llle immense 
rovine materiali si aggiungono, non · 
meno gravi, quelle mor.a;li. E·SISe sono, 
in primo ~uog-o, due: la distruzione 
del rispetto~ della persona umana; la 
distTuzione deJl'unità morale del PO
polo italiano. Cooperare e. restaurar·a 
questo rispetto -e quest'unità è oggi, 
il nostro primo ed essenzial·e dovere. 
A quest'opera faticosa ·e :paziente i 
g1ovani po.s<>ono, debbono, contribuire; 
ad essa debbono indirizzare la mente 
.e \l'animo. Pe:r .qu.esto, jJ loro i':iOs•tare 
in margine ai partiti vuò ·essere un 
YRntaggio. Non c'è vita politica senza 
partiti; -e sappiamo ormai ver doloro_ 
~a esp-erienza che co;sa voglia dire il 
"partito unico n. Ma non dobbiamo 
dimerìticar.e che la faziosità partigia
na, negU anni 1919-1922, fu causa 

.princ:tpalis~&ima dehl.a dittatm~a fascL 
sta. Segni di rinasoelite faziosit$. pare 
a taluno di notare anche ·oggi, i;n 
quest'alba della rinascente vita italia
na. 

Questa faziosità bisogna combatter
la. in nome cLelia libertà i·n nome deL 
la giustizta )t:r utti. de.} l'ispett·o· V€L 

so tutti.; f ·::tlvo, s'intende, la santa in_ 
tollera:nza ver:so gl'intoUeranti. ossia 
v·erso ogni specie' -di .f.ascismo e di diL 
tatura. I pa1titi IJO~ssono .svolgere be. 

' l;elìcament'e la lo1·o apera soltanto suL 
la bas·e d·eUa .collaborazi.on.e reci-proca, 
·S'Ul fondamento di una salda unitA 
mor.a.1e del popolo itaJ.iano. Quest'uni
tà il fasdsmo l'ha distrutta. A noi il 
rioostruil'l.a. Essa è la condizione in_ 
dii.spen.sa!biJ.e del;La nO<stra l'inascit.a. 
A quest'opera di restaurazione i gio
vani sono, più di ogni [dtro, chiamati. 
Anche fuori dei partiti, contro ogni 
faziosità partigiana, lavorare a qu·e
sta resturazione ·ecco oggi i,l dovere 
d-ena giON·entù. ' 

• • part1t1 

Jo. lvi trovino _q ei c;ompagni sfogo 
al loro cuore ardente e servano ac
canto, ma non contro di noi, che deL 
la politi-ca siamo voJontarioe vittime. 
la Patria. Nè dime.ntic;hiamo, noi co
me loro, la ,parte assolutamente mi
gliore, cioè i~ ,ç,Òmpito che nella ge_ 
rarohi.a dei valOri è più alto di qual
sias~ a ltto, de1l'a:postolato: di porta_ 
re direttamente le nin1e a Cristo. 

l cattolici 
• partiti politici. finasse inv.ece - irrefrenabilmente -e l nel suo vero ed unico piano che ,è 

quello eti.co; tale cio:è che esso cl'ea, 
I grandi mutamenti delia vita e deL .esso d.eter-mina il movimento l'impuls<> 

la storia invitano .ad 1.m ripie,gamento ded.l'evoluzione stori.c:a senza rimanere 
interiore tanto pi' ;profondo, quanto staticamente .contenuto hi. nessuna 
maggiore è la misura di dolori .e di particolare concezione politi-ca è filo_ 
scosse che ·essi arrecano. A 1chi .abbia sofica, ma tutte misurando alla .sua 
afferrato il •signific.ato mtimo di que- intrinooca etidtà e tutte adeguandole 
sto urto poderoso che •sc-onvolge l'Eu- ad una ascesa graduale dell'umanL 
ropa e che a ne.s.suno ha çonsentito tà v·erso Dio. 
evasioni di .s01:ta, ma ·che tutti ha co_ N.e .consegue che i cattolici hanno 
sh~ettn a :pr.endere · una po·sizione .spi- il dovere di rimanere sopratutto tali 
rituale netta ·e ben definita, vuò inte_ uniti nella fede e ne:Il'amore a Crist~ 
II'essa11e aver,e\ c,hi!arito quale debba intorno al suo vicario, con lo sguardo 
·essere ratteggiame,nto dei cattohci di volto oltre i confini della propria pa
fronte alla situazione politica inqua_ tl'ia, operchè al dì là di essa vi sono 
drata nei div.àrsi partiti nel ~amento uomini, vi sono ifratelli cr-edenti n-el 
in cui concorde ed untdona .si leva la medesimo Dio e tutti diretti ver,so una 
voce ·di una ricGstruzione deU.a società pat:ria che non cono,sce limiti nè di 
umana nella giustizia e nella frate-l- razza nè di costumi. 
lanza. In secondo luogo d.eibbono farsi 

Il problema non ·dovrebbe nemmeno difensori di certi partiti 1che secondo 
esistere, tanto chiara .ed immediata è il loro modo di ved.ere meglio r·ealiz
la sua .soluzione, ma da troppe parti .e zino aspirazioni ed esig.enze di gin
assai interes•satamente si .è voluto in_ stizia sociale. Ma non nos.,;<Jno pr€ . · 
tol\bidar.e a bella posta 1e acque e le s·cindere daJ. rpi·omuover.e una forma
idee. perchè non si ~ia costretti ad aL zione mora~e che presuppone il riscat 
frontarle. to della 1oro coscienza la ~ittori~ 

Non dovrebbe est tere se tutti i CaL -sulila Joro viltà, un ~ttegg1am:ento 
tolici fossero v-e1rament,e taài;, <Cipè ·mentale libero da pr-egiudizi nella 
pronti ad erompere da ogni schema valutazione -lineare del bene -e d·el 
versonale ·e nazionale e a sacrifìcar·e m.aJe. 
tutto quello che potesse intaocare la Solo creando una forte ·ca:pacità ti-
loro unità che è la \loro m1iversalità. cettiva dell'idea cristiana, solo se 

Di fronte al fluirè di una realtà so- quest'idea sarà realizzata in mod·o 
ciale .e politica no si deve d~mentL s.empre più pieno e perfetto nella sto
care di essere d.ei · attezzati - men_ ria sarà costituita l'incorruttibile ga-
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Il significato ·dei 
vano (e vorremmo .fosse C'OSÌ anche in 
;un uto~pist~co domani) su .questioni 
particolari tecniche, o di uomini; og
·gi inv.ece, 'dopo· ·cinque secoJi dalla 
frattura dell'unità .spirituale euro,p.ea 
(ric:ord·o il libro convincente di Hilaire 
Belloc) i . partiti sono spesso espres
sione .di contrastanti filo·sofie .e conce_ 
zioni .della vita. 

fra i più diffusi .ed i più pe!l'ic:o1osi nel 
campo delLe 'concezioni politiche e de1-
1e coscienze. Alludo all'opposizione 
che mo~ti individui, in ispec1e giovani· 
l.anno ai par.titi in massa, 1cioè nl cGn
cet.t.o stesso di partito. L'atteg·giamen_ 
to. diffuso sopratUJtto, fra gli elementi 
·più €!levati i:nteliletbualme.r;:tte, spesso 
fra la figur·e più sane ed oneste, è pe
l'altro dettato .;i,ncosciamente da orgo_ 
glia: più che al difuori dei partiti ci 
si s·ente al disopra dei partiti. E' con 
tono di superiorità che c'è aocaduto 
di udire spesso vantare, dai migliori 
dei nostri amici, pur nol!l apolitici, che 
essi << stanno con tutti e con nessnno. 
e mai aderiranno ad alcun partito n, 
e proclamar.e la loro oppo.sizione al 
concetto stesso di partito che divide. 
Queste parole ci pesano no·n tanto per 
il rimprovero i·n esse contenuto a chi 
.a;bb1a invece creduto di' convogliare 
Je sue energie in un de/terminato mo_ 
vimento·, ma ;perchè tale atteggiamento 
d'incomprensione ~può .domani origina
re d·eJeterio .scettidsmo e ·Sifiducia nelle 
masse. ·Che ·perciò non ·Crederanno nè 
alla politica. democratica nè a noi ,çh.e 
risc:hieremo d'apparir loro. senza più 
l'odierna pezza ,d'appoggio del peri
('OLO che corriamo, quali e-lementi di di_ 
visione od arri0sti. Ma .sopratutto 

·-i ie.scono dur.e .a chi, •cristiano ·e vi
brante d'amor .patrio, non potrebbe 
pensare nessuna prospettiva più tra_ 
giiCa che un'Italia divisa, nessuna ac_ 
cusa .peggiore che _esser stato di ciò 
corre.sponsabile. 2 2 2 

Forse. 'POtrebbe piacere un mondo 
in Cl.li mai cadessero le .foglie; ma è 
un fatto ·che la Provvi·de:nza 1'11.3:. creato 
con la prhnaver.a ·e l'inverno; .parimen_ 
ti ,è vana accademia domandarsi se 
a1'l'esiste.nza concreta d.ei partiti sl 
dtiliba inneggiare, o d eprecarla. E' un 
fatto che non .eJSiste oggi nella vi.ta 
pofìfJca aJ.tra scelta che i pnrtiti o la 
dittatura. Nè i partiti sono un'invoen
zone recente: la stora di Ho ma nd 
esempio, è un inintermtto avvicen
darsi e contrastare .di partiti; e la 
stessa 01:ganizzaz~one in gentes e clien
tele aveva un riflesso po[itic<J.' SimiL 
rr..ente neì sec:oli: è naturale ed ov
vio che gli uomini che ahbiano comu _ 
ne od unica .asph·.az;i.one, ideale. o-pi 
nione, od anche magari solidarietà . 
~'inter'3&Si , i riuni·scano e coll!ilborino, 

Oerto anche la democrazia è . uno 
strumento delicato e v·erkoloso. VI. è 
i~ pe!r.ilcolo d·elia fa:Z:io;sità: quando, 
lasciando1Si trascinare ·dall'ingranag
gio d·el partito, niente più che mezzo 
inevitabile, :Se ne dimenticasse il fine 
sì da •sentirsi tentato di far passare 
avanti all'interesse della Patrìa quel
lo d 'un movimento; o quarì.ao sorges
sero fra i varii movimenti contrasti, 
beghe divisione a danno dell'unità 
nazio1~ale. Ciò è i-nnegabi.le, ma non 
giustiftca il cornbatter.e demo·crazia .e 
partiti per lo 1stesso motivo per cui la 
:pO'ssibilità d'adulterio non ci fa nega_ 
re il matrimonio; ma piuttosto potreb_ 
be spingere .a .conservare il partito, . 
il ·che si può fare forse megHo dalll'in_ 
terno. in quel .piano di serfetà •e di pa-. 
triottismn che .evitino tali tremendi 
pericoli. 

Io non •chiedo qui ai .senza-'Partito 
di aderire ad un .partito, od · al mi·o 
partito; non ;po·Sso certo adesso con
vincerli, ·e poi. non .esiste per tutti un 
-dover·e pr~ciso proprio -di quella pal·
ticolare forma di collaborazione alla 
r.inascita .deJla patria ·<::he è quella che 
non si fa 1se non nell'interno di un 
:partito-. Ma chiedo lOI'O di cessare daL 
l'inconscio disfattismo, pm· dettato 
da purezza d'intenti, -ch'è ins"ito nellla 
loro pmpagand·n. di sc·,; ttici.smo ri_ 
guardo a un governo ~basato sui :par
titi e quin-di di sfiducia nella democra_ 
zia; e -di non lasciare inutilizzate, per 
la loro 1dio:sinor.asia del.la ooncr.eta 
vita politica (oggi chi nega i partiti 
nega la politi.ca). le /loro energie la 
loro potenziai~. certo generosa d~di
zione. Vi .è tanto da far·e per tutti; ed 
anzi la :politica non è che uno, lìenchè 
d ' importanza essenziale, fra i campi 
da arar·e di nuovo. Vi sono . compiti 
grandiosi e nobilissimi : la rieduca
zione d~lJl.e masse. la rinascita dell<;. 
cultu , 1 ricostruzione mate!I'ial~, la 
assi enza: i mille campi ove .alla t-ec_ 
nica è non alla politica ~&i farà ap·pel-

quelli che sono ~mplici mezzi per della !l.ilie.rtà della persona umana .. 

Momento di atte.sa, di lotta. di tre_ 
pide speffinze, di tensione. Tutti sono 
;presi daHa rfebb.re .d;elH'az.ione tutti 
vorre·bbero " far.e quaLcosa 1> p~r IP'Or
tare il loro contributo alla c:ausa san_ 
ta per la quale :sp-eriamo e · [ottiarno. 
Che c·osa possioa.mo .far.e noi giovani 
donne i·n un momento c·ome . questo., 
triste ma ·p m· bello, angO'scioso· ma vur 
.pieno di un suo fascino ,particola;r.e? 
Noi non possiamo come i nostri fra
telli. aniici. fidanzati. offrire alla pa
tria l'aiuto valido >e 'fattivo -di un brac_ 
cio forte e si•ouro ma abbiamo pure 
le nostr-e mansion'i umili e sHenzto·se 
quali si convengo~o alla nostra na
t~ra più I'i.flessiva e raccolta. 

Che ·::!OOO .c; i chi-ede la Patria nel mo_ 
mento attuale? Innanzi tutto do!bbia
mo aver.e l'animo forte .e saldo: do·b_ 
biamo far sì che i nostri compagni 
possano •attingere in noi. nella :pa;ca
ta serenità detl nostr·o ·sguardo, quella 
forza ·.e quella tranquillità che sono 
:per Loro .essenziali. Molti ·di 1oro par _ 
tono. si allontanano dalle Joro ·case e 
da;lle loro città. si uni:sc0110 alla ban
de partigiane per cQmpiere· il loro do_ 
vere di italiani e ·di uomini d'onor·e. 
Non avvenga mai ·che ·essi ,sentano per 
·causa nostra V·enir meno il loro co. 
raggio. Dobbiamo facendo forza ,alla 
no•stra sem.stbilità 'el .alla nostra .emo
tività, incoraggiarll, sorreggerli mo
ralment-e; dobbiamq far •loro sentire 
che lasciano dietro, di sè anime che 
attendono fiduciose 1 non poveri ·esse_ 
ri tremanti ·e spauriti. Che la nostr.a 
.immagine -sia semvl'e per loro !'agione 
~ conforto, non . mai di turbamento. 

M.a si apre davanti a noì .an-che un 
largo -campo di atthrjtà pratica: più 
i giorni ·passano e l)iù la no.stra ope
ra può eSs-ere appr-ezzabile nella cit- · 
tà dov.e noi dobbiamo pur rimanere. 
Nel1e attuali ~ondiboni è .pericoloso 
per un giovane mostrarsi troppo. cir
·coilare per la via troppo liv.eram-ente :· 
prendiamo noi il posti di qu.e'sti gio
vani facciamoci fattorine e ;poì'ta or. 

dini. Una ragazza che va via tranquiL 
larn.e.nte a piedi o meglio anc:ora in bi
cic.letta, non dà sosp-etti. Pensiamo àt 
le nostre ave del Risollpimento che, 
servendosi di mille stratagemmi, fa
C·evano .perv·enire ai carc.erati paro1e 
.di .fede e speranza. pensiamo a queU-e 
" ,giardiniere 1> della Ca11boneria cne 
portavano da un luogo all'altro me..s. 
saggi se:gr.eti celandoli nel volume dei 
capelli. ·Chi di noi non le ha aùimlrate 
e anche un poco inv1diate? Chi .di noi 
non ha desiderato ,anche una volta 
sola, dì aver vissuto in quel per.iodo 
appassionante? Ed .e.cco .giunto andie 
per noi un momento simile: non c'è 
più, .è v·ero, quell'aureola di poesia •e 
di romantic;ismo che tanto potere ha 
sul nostro animo f.emminÙe:; ma l'ldea 
che ci muove è .la ·stessa. il sentimen_ 
to è quel med.esimo che faceva vi.brare 
l'anima deHe donne di allora. 

Cerchian1o di renderei utili in tut
ti i modi: facciamoci o.ocastonalmente 
dattilografe, cucitrici. copiste l:riier
pr.eti, traduttrici; racc:ogUamo denaro, 
viveri, medidnali armi ·se · possibile; 
facciamo ·con ·ent~.sia.smo ·e con zelo 
qualunque lavoro anche minimo -che 
ci sia richiesto. F.orse ben presto an-, 
che nella nostra zona ci sarà bisogno 
di infermiere intelligenti ed attive: 
quelle di noi ··che hanno attitudine a 
questo lavoro .e tempo sufficente per 
d·edicarvi·si utilmente,· si mettano subL 
to in c:ontatto c,oi centri di reclutamen
to, diano i loro nomi e aspettino gli 
ordini. La nostra c-ollaborazione deve 
essere piena. completa, quale può d-e
rivare da una dedizione totale allla 
causa della libertà del nostro paese. 

E qu.esta oollabol'azione non d-eve 
limitarsi al pr.esente ma continùar·e 
andlé dopo. in ·fut~o. Anzi. proprio 
allora comincerà la parte :più gravosa 
e più carica di responsabillità aena 
;nrot:ra miiSISione di donne italiane. 
quella che veramente non può com
piere nessun altro che noi. La nostra 
Patria è stata ridotta per la colpevo-

Cavalier' a ... fascista 
Giov-edì 6 Luglio, F'irenze, Albergo 

Cavour Via del Proconsolo La no
sra\ poÌX>Lazio.:n.e J1a .aooisti~ inorr:L
dita alla caccia da parte di fascisti 
armati di mìtra a bimbe e fanciulle. 
Di nient'altro coltpevoli che della no
staLgia delle ~oro famiglie. del desi
derio di evitare la tremenda sorte di 
tant~ rag·azz.e polacche. 

Sono fìgli·e di italiani all'estero: 
•volevano ·con .la v;io-lenza portrurfu. 
ve1150 no.rd (1n Germania?) sottraendo 
loro l.a; po.ss1bilità del riconaiungi
mento coi loro cari a:ppena fossero 
giunti gli allootd. Mer-oo . materia, 
numero, sono considerate quelle cvea
tur.e in cui v1bra un ansia, una ·spi
ritualità, un cuore: ne è derivato un 
·evisodio da tratta delle bianche. L·e 
ragazze ;preavv~rtite d.eUa perfida in
tenzione hannd tentato di sottrarsi : 
hanno fatto sapere lanciando biglieL 
ti dalle finestre la loro ·sorte. Ancora 
una volta il nostro POIPOI.o è stato ge_ 
neroso ne~ suo aluto, coraggioso nella 
sua solidarietà ·commovente. Alcune 
si calavano della fin~stra, ad. altre e
Taino• sottesi lenzuon su· cul Sii! getta
vano: .per ne.ssuna poi mancava un 
asil,o fraterno·. Ma .ad un tratto inter
vengono gli sgherri fascisti, circon
dano l'albergo, sparano all'impaz_ 
zata ·contro le ragazze e chi le aiuta, 
provocano varii feriti. Le ·sventurate 
rimaste sono già state deportate. 

Di fronte ad ·episodi simi-li l'ese
crazione ·è soffusa dì profonda trL 
stezza per queste nostte sor.e.Ue neHa 
disperaz~one e nel tpiù grave dei peri
coli. Per quell-e restate fra noi con
tinui la fraterna aff-ettuosa a.ssisten.: 
za. dei .fiorentini. 

Giovani l 

Riunitevi nelle squa
dre d'Azione Patriot
tica agli ordini del 
Comitato di Libera-

r _mne .N!nlonale._ __ 

· lezza di pochi criminali senza ombra 
di cos·cienza e per la passività di mol. 
ti la cui coscienza era sopita in uno 
stato deplor·evole, non solo ~aterial
mente, ma anche moralmente. AssL 
stilam.o Sjpaventati alla tragedia di 
tanti giovani che si trovano completa. 
mente .spostati, ignari di tut~o, ' senza 
nessuna idea di quelli che siano i di
ritti e i dov.eri di un uomo libero, dB
gno .del nome e della .dignità di dtta
·dino di un paeSe civile. Questo tri'st-e 
spettacolo, frutto dei v.enti anni di Jen_ 
to avvelenamento delle anime dei gio
vani perpetrato dal fascismo, non de_ 
v.e più, assolutamente. r1petersi nella 
stnria 'del nostro pa:ese. Avremo an
che noi un giorno deU.e piccole anime 
,di fanc:iulli da educare. -da aprire alla 
conoscenza del bello .e· del vei'O. 
Il destino della generazione che ora 
sta so-r,gendo è nelle: nostre mani : Stlf" 
in noi. perchè solo la madr~ può da
r.e all'anima infantile un'impronta in_ 
d·elehile, sta in nni istlllare in quelle 
tenere menti principi di salda e sana 
moralità, idee di giustizia e dì .retti. 
tudine . .Sta in noi fare di questi biffi. 
bi innocenti e fiduciosi. uomini co
scienti d el loro essere dei Joro doveri 
verso Dio, la Patria.' la società co
.scienti dei J.oro diritti e della lor~ di_ 
gnità come individui. 

Facciamone soprattutto degli uomi. 
ni libe1·i: non .lasciamoci prendere dal 
fascino che sp-ecialmente per noi don_ 
ne emana .dal concetto di ordine e .di 
disciplina. Ordine sì, disci-pli·na pure, 
ma non mai servilismo non sia mai 
mancanza di idee pers~nale pigrizia 
mentale che trov"a molto pi~ comodo 
aocettare passivamente teorie ('1rmu
late da altri. Abituiamo i nostri Ii'4'11 
a guardare dritto negli occhi h Vf·
rità, a rendersi da sè ragione dei fatti. 
a non aver 1 aura degli ·11omini ,:.>. cieL 
le cose. a giudic:ne.tutto Jecon b qu~L , 
le leggi di rettitudine .e ji moralhà 
che Dio ha messo natm·alme11t~ nP~- · 
l'animo di J.gni uomo, 


